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Piccola Impresa
Alta formazione
Premessa
• Obiettivi
Sottolineare gli aspetti sensibili di ogni progetto di 
internazionalizzazione e la domanda formativa connessa
- Definizione del progetto (3 macro-categorie: commerciale, 
investimento, promozionale)
- Gestione della conoscenza del progetto (knowledge management)
- Gestione del progetto
Definizione del progetto
E’ la fase più difficile perché presuppone: 
• esperienza nel lavorare per progetti, 
• nelle attività specificamente legate all’internazionalizzazione 
• nel settore specifico
Consigliabile una collaborazione tra un consulente senior (in metodologia e 
conoscenza specifica del paese) e l’imprenditore. Una check list degli 
elementi da considerare include: 
- Sponsor dell’iniziativa
- Obiettivi 
- Attività previste
- Risorse necessarie (umane, finanziarie, tempo)
- Rischi
- Azioni di mitigazione del rischio
- Responsabilità e ruoli
- Interazione con altri progetti
- Comunicazione interna ed esterna al progetto
Descrizione del progetto
Arabizzazione e commercializzazione di software gestionale attraverso 
un partner straniero
- Sponsor dell’iniziativa: 
Società di Bologna che produce software per settore ospedaliero e agro-
alimentare nelle persone del suo responsabile marketing e AD
- Obbiettivi
L’azienda intende diffondere l’uso del software da lei sviluppato per 
ammortizzarne i costi di sviluppo 
- Attività previste
Analisi del mercato e ricerca di un partner straniero che si occupi dello 
sviluppo di una versione in lingua del software (oggi in italiano) e della 
commercializzazione dello stesso
- Risorse necessarie
il progetto necessita di un responsabile tecnico ed uno commerciale da 
parte dell’azienda italiana e di quella straniera oltre che di un servizio di 
consulenza ed assistenza nella ricerca del partner e definizione degli accordi 
con lo stesso. Viene stanziato un budget di 15,000 € per 6 mesi di attività
Descrizione del progetto
- Rischi
I rischi corrispondono a: mancato reperimento del partner, impossibilità di 
giungere ad un accordo, nullità degli accordi, difficoltà tecniche 
nell’arabizzazione del prodotto, difficoltà di mercato.  
- Azioni di mitigazione del rischio
Mitigano il rischio la scelta di una società di consulenza con sede operativa 
nel mercato di interesse, una certa flessibilità nelle condizioni negoziali di 
partenza, una disponibilità a mandare personale per fare attività di 
formazione e scouting progetti, un meccanismo cautelativo circa le 
inadempienze del partner estero, un’assistenza legale fornita 
dall’associazione di appartenenza (API), la disponibilità di finanziamenti a 
fondo perduto per l’acquisto del software ed hardware annesso.
- Responsabilità e ruoli
Una volta definito il progetto, la società di consulenza prescelta può agire in 
autonomia nella ricerca del partner estero e nella discussione preliminare
Descrizione del progetto
il primo momento di confronto tra società di consulenza e sponsor del 
progetto è alla definizione degli incontri con i possibili partners
- Interazione con altri progetti aziendali
L’azienda non ha altri progetti di internazionalizzazione avviati.
- Comunicazione interna ed esterna al progetto
Il progetto viene gestito da parte italiana da tre figure interne (responsabile 
commerciale, responsabile tecnico, amministratore delegato). Le attività
vengono condivise dal gruppo di lavoro attraverso una mailing interna ed il 
ricorso al server aziendale. La comunicazione con la controparte è tenuta da 
AD, responsabile tecnico e consulente. 
La pubblicità al progetto è garantita dall’ufficio stampa del consulente.
Definizione del progetto
Rischi
I progetti di internazionalizzazione sono normalmente lunghi. La mancanza di 
pianificazione implica, col passare del tempo:
a) Confusione negli obbiettivi,
b) Confusione nei ruoli interni ed esterni al progetto
c) Scarsa chiarezza verso le controparti
d) Confusione nei costi
e) Stress, paura, scoraggiamento nell’imprenditore
f) Carenza di momenti di verifica e ritaratura del progetto
g) Scarso utilizzo delle opportunità offerte dagli enti pubblici nazionali e 
stranieri
h) Pessima immagine
i) Frustrazione nelle persone coinvolte
j) Abbandono con spreco di risorse ed entusiasmo
KM e internazionalizzazione
Ogni progetto di internazionalizzazione si basa sulla gestione di informazioni, 
dati, conoscenza ed esperienza. La struttura di gestione di questi elementi 
deve essere predisposta da chi sviluppa il progetto di internazionalizzazione. 
Solitamente un senior con esperienza lo imposta mentre le figure giovani 
sono le più flessibili ed idonee a gestirle
Una check list di controllo di tale ambito prevede
- Definizione delle informazioni e competenze necessarie al progetto 
- Mappatura delle disponibilità aziendali
- Fonti extra aziendali
- Strumenti di raccolta, organizzazione, gestione, condivisione 
- Filosofia  e metodologia aziendale orientata alla condivisione della 
conoscenza
KM e internazionalizzazione
Informazioni rilevanti (Numeri, nomi)
-prodotto/i richiesto
-cliente/i
-domanda di prodotto
-dimensione del mercato
-concorrenza 
-prezzi di riferimento
-andamento del mercato 
-disponibilità agevolazioni per l’acquisto/vendita del prodotto
-partner locale
-esperienze settoriali e di prodotto
-referenti di progetto 
-personale qualificato presso la controparte
-contatti istituzionali
-tempi e costi di formazione e trasferimento know-how
-assistenza in loco
KM e internazionalizzazione
Mappatura competenze, conoscenze ed esperienze interne (dello staff interno) 
occorre definire
-Esperienze precedenti analoghe
-Conoscenze paese teorica
-Conoscenza paese pratica
-Conoscenze lingua locale
-Conoscenza lingue straniere
-Competenza tecnica relativa al progetto 
-Autonomia decisionale 
-Accesso alle informazioni
-Coinvolgimento diretto nel progetto
-Coinvolgimento indiretto nel progetto
KM e internazionalizzazione
Fonti esterne di informazione
- Persone (consulenti, agenti, conoscenti) 
- Aziende (società di servizi, fornitori)
- Uffici governativi 
- Media 
- Internet
- Cd 
- Bollettini 
- Cataloghi etc. 
KM e internazionalizzazione
Strumenti di raccolta, organizzazione, gestione, condivisione
- ICT hardware e software (applicativi) 
- Posta elettronica
- Intranet  
- Server
- Archivi (anche cartacei)
- DB interni
- Persone
Filosofia  e metodologia aziendale per la condivisione della conoscenza
Descrizione scritta della procedura di gestione delle informazioni che definisca:
- Attività,
- Responsabilità,
- Uso dei mezzi ICT e del materiale cartaceo (Documenti, rapporti d’attività, 
resoconti, note etc.)
- Periodicità degli incontri e/o confronti
- Controlli e verifiche
KM e internazionalizzazione
Rischi + comuni
• Accumulare troppa conoscenza nelle persone 
• Frammentazione della conoscenza
• Perdita di tempo nel ripetere le stesse ricerche
• Malintesi sui ruoli che generano: perdita di informazioni e danni di 
immagine 
• Aumento dei costi
• Perdita di efficienza ed efficacia
Gestione del progetto
Gli elementi da gestire sono gli stessi che compongono il progetto
- Sponsor dell’iniziativa
- Obiettivi 
- Attività previste
- Risorse necessarie (umane, finanziarie, tempo)
- Rischi
- Azioni di mitigazione del rischio
- Responsabilità e ruoli
- Interazione con altri progetti
- Comunicazione interna ed esterna al progetto
Occorre definire i ruoli seguendo lo schema
Attività, profilo ideale, persona incaricata, sistema relazionale della persona 
all’interno del progetto, catena di comando.
A volte l’imprenditore è il project manager ma non sempre è la soluzione ideale
Gestione del progetto
Rischi
Accentramento delle funzioni 
Interferenze nella gestione del progetto
Confusione dettata da emotività
Difficoltà relazionali tra lo staff del progetto e l’imprenditore
Difficoltà relazionali tra staff interno ed esterno all’azienda
Difficoltà e ritardi nel processo decisionale
Demotivazione dello staff di progetto
Prevaricazioni tra lo staff di progetto
“Buchi e pause gestionali” con dilatazione dei tempi
La maggior parte delle volte il problema è la delega  dall’imprenditore allo staff 
di progetto complicato da problemi linguistici ed attività relazionali. 
Stato del progetto
Il progetto è attualmente operativo
La fase di definizione del progetto è stata condotta da un senior con i 
responsabili di progetto dello sponsor
Buona parte delle informazioni e della conoscenza di progetto e le attività
vengono oggi gestito da un junior (ex STOA’)
Nota: normalmente occorrono due anni di esperienza pratica per rendere 
autonomo un junior
Riassumendo
I temi di formazione suggeriti per le imprese che si accingono 
all’internazionalizzazione secondo l’esperienza di Onemedit sono:
a) Lavorare per progetti in ambito internazionale
b) Knowledge management per progetti di internazionalizzazione
c) La gestione dei progetti e la delega
La formazione d’aula è da ritenersi scarsamente idonea alle abitudini 
dell’imprenditore ed ai tempi dell’azienda
Più interessante è la modalità learning by doing prevedendo da subito 
due figure chiave: 
Tutor per progetti di internazionalizzazione (senior) che assiste 
l’imprenditore nella definizione del progetto e della sua gestione
Knowledge manager per le attività di ricerca e gestione 
dell’informazione del progetto (Junior)
Fondamentali sono i confronti attraverso attività seminariali tra 
imprenditori che stanno sviluppando i loro progetti
